
«I
l Cristo dei Vangeli è il Cristo storico. È quello real-
mente vissuto». È questo il messaggio, la «verità»
che il teologo, lo studioso della Bibbia Joseph Rat-
zinger,affidaal suoultimolibroGesùdiNazaretedi-
to per l’Italia da Rizzoli. Lunedì, giorno del suo ot-
tuagenario compleanno sarà nelle librerie in
350milacopie.Unlibrodenso,conilquale sivuole
chiarire, approfondire, rispondere alle polemiche,
proporreunaveritàsuGesùilNazareno:quella«ra-
tzingeriana». «La figura che emerge dai Vangeli è
molto più logica e dal punto di vista storico anche
più comprensibile delle ricostruzioni con le quali
ci siamo dovuti confrontare negli ultimi decenni»
puntualizza nella sua prefazione il «Papa-teologo».
È la polemica con i «Codicida Vinci»e con le tante
pubblicazioni dedicate a Gesù, anche ad opera di
laici.Operechehannodisorientato.Ratzingervuo-
lepuntualizzare,disegnare i contorni esatti della fi-
gura di Gesù, riproporre le domande di fondo che
sono alla base della fede cristiana. Scrive il teologo
che da anni si interroga su questi temi. Scrive il Pa-
pa. Quello che lunedì sarà nelle librerie non si pre-
senta come un’opera dottrinale, di «magistero». Vi
è libertà di critica e di confronto. «Ognuno è libero
dicontraddirmi»: lohachiarito lostessoBenedetto

XVI. Eppure la sua opera non mancherà di suscita-
re polemiche. Perché, anche se pacate, in quelle
446 pagine non mancano le ferme prese di distan-
za, le puntualizzazione polemiche che rischiano di
tagliare il confronto di teologi e biblisti sulla figura
di Gesù. Contro i rischi dell’«esegesi critica» dei te-
sti sacri usa parole forti, il pontefice. La indica co-
me una delle «tentazioni sataniche». «L’Anticristo
- scrive - è un grande esperto della Bibbia e l’inter-
pretazione della Bibbia può diventare uno stru-
mento dell’Anticristo». Lo ha ricordato ieri pome-
riggio nel corso della presentazione dell’opera alla
stampaavvenutanellasalanuovadelSinodoinVa-
ticano, l’arcivescovo di Vienna, cardinale Cristoph
Schoenborn:«Ipeggiori libri distruttoridella figura
diGesù,smantellatoridella fede, sonostati intessu-
ticonpresunti risultatidelle esegesi».Eallora si tor-
ni al Vangelo e alla centralità di Cristo nella vita e
nella Storia. La chiarezza è un compito preciso per
la Chiesa. «La lotta perché il regno di Gesù non
può essere identificato con alcuna struttura politi-
ca - scrive ilPapa -,deveesserecondotta intutti i se-
coli».«La fusionetra fedeepoterepolitico - insiste -
ha sempre unprezzo: la fede si mette al servizio del
potere e deve piegarsi ai suoi criteri». Così mette in
guardia dalle interpretazioni «erronee» che fin dal-
l’inizio presentarono Gesù come un leader politi-
co. «Interpretare il cristianesimo come una ricetta

per il progresso e riconoscere il comune benessere
come il vero scopo di ogni religione e così anche di
quella cristiana, è la forma nuova della medesima
tentazione».Èpolemicaconla«Teologiadella libe-
razione», con le letture cristologiche alla Sobrino.
Prima del pane deve venire l’evangelizzazione.
Non è ancora il Regno di Dio «un mondo in cui re-
gnanolapace, lagiustiziae lasalvaguardiadellacre-
azione». Prima di ogni cosa vi deve essere la fedeltà
al Vangelo e a Cristo. Se si lascia da parte Dio, se
nonlosiconsideracentralenellavita,ancheleazio-
nidigiustiziabasate su «principimeramente tecni-
co-materiali» sono destinati all’insuccesso. «Han-
nodatopietrealpostodelpane»scrive ilpontefice,
denunciando une certa «mentalità tecnicistica nel
vuoto»chesarebbeallabasedi tanteazionidiaiuto
verso il Terzo Mondo, con un risultati fallimentari,
come lo è stato il marxismo.
Dell’operaGesùdiNazaret sièdiscussoapiùvoci ie-
ri nell’aula nuova del Sinodo. Con il cardinale
Schoenborn si sono confrontati anche il filosofo
Massimo Cacciari e il teologo valdese Daniele Gar-
roneche ironicoepungente«dauomodifedeauo-
mo di fede» ha sottolineato i punti di accordo e di
dissenso con Papa Ratzinger. Del libro del Papa
condividelaparte incui siaffermacheilGesùcroci-
fissodella fedecoincideconilGesùstorico.Dissen-
te, invece, sull’idea che quel «Gesù storico sia rico-
noscibile anche dalla ragione». «La verità cristiana
è una verità paradossale» sottolinea e l’apologetica
«un’operazione impossibile». Dissente dalla pole-
mica ratzingeriana verso «il mondo moderno, che
ha rifiutato Dio». «Come non possiamo dimostra-
re l’esistenzadiDio- insisteGarrone-,cosìnonpos-
siamo convincere nessuno di ciò in cui crediamo,
se non attraverso la fede». Cacciari, invece, insiste
molto sulla rottura rappresentata da quel Gesù
«che si pone come verità». Così «va in crisi il con-
cetto di verità» e nasce un concetto di «verità che è
essenzialmente relazione, intrinsecamente insie-
me di soggetto e oggetto». È la fede come come ri-
cerca mai perfetta, mai compiuta, dove «l’elemen-
to della ricerca è immanente con l’incredulità».Foto Ap

Si corre
lo stesso rischio
a credere troppo
che a credere
troppo poco.

Denis Diderot

■ di Giancarlo de Cataldo

■ di Joseph Ratzinger

Ratzinger: il mio Gesù
non è un’opinione

■ di Roberto Monteforte

I
l tema del pane permea tutto il Vangelo e
deveessere visto in tutta la sua estensione.
Ci sono altri due grandi racconti sul pane

nella vita di Gesù. Uno è la moltiplicazione
dei pani per le migliaia di persone che aveva-
no seguito il Signore nel deserto. Perché ora
viene fatto quello che prima era stato respin-
to come tentazione? La gente era venuta per
ascoltare la parola di Dio e per farlo aveva la-
sciato perdere tutto il resto. E così, come per-
sone che hanno aperto il proprio cuore a Dio
e agli altri in reciprocità, possono ricevere il
pane nel modo giusto. Questo miracolo sup-
pone tre elementi: in precedenza vi è stata la
ricerca di Dio, della sua parola, del giusto
orientamento di tutta la vita. Il pane viene
inoltre imploratodaDio.E infineun elemen-
tofondamentaledelmiracoloè ladisponibili-

tà reciproca a condividere. Ascoltare Dio di-
ventavivere conDio, e conduce dalla fede al-
l’amore, alla scoperta dell’altro. Gesù non è
indifferente di fronte alla fame degli uomini,
ai lorobisognimateriali, ma li collocanelgiu-
sto contesto e dà loro il giusto ordine.
Questo secondo racconto sul pane rimanda
inanticipoal terzoene costituisce laprepara-
zione: l’UltimaCena, che diventa l’Eucaristia
della Chiesa e il miracolo permanente di Ge-
sù sul pane. Gesù stesso è diventato il chicco
di grano che morendo produce molto frutto
(cfr. Gv 12,24). Egli stesso è diventato pane
pernoi, equestamoltiplicazionedei panidu-
rerà in modo inesauribile fino alla fine dei
tempi. Così ora comprendiamo la parola di
Gesù, che Egli prende dall’Antico Testamen-
to (cfr. Dt 8,3), per respingere il tentatore:
«Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni
parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4).

Aquestopropositoc’èunafrasedelgesuita te-
desco Alfred Delp, messo a morte dai nazisti:
«Il pane è importante, la libertà è più impor-
tante, ma la cosa più importante di tutte è la
costante fedeltà e l’adorazione mai tradita».
Laddove questo ordine dei beni non viene ri-
spettato, ma rovesciato, non ne consegue
più la giustizia, non si bada più all’uomo che
soffre, ma si creano dissesto e distruzione an-
che nell’ambito dei beni materiali. Laddove
Dio è considerato una grandezza secondaria,
che si può temporaneamente o stabilmente
mettere da parte in nome di cose più impor-
tanti, allora falliscono proprioquestepresun-
te cose più importanti. Non lo dimostra sol-
tanto l’esito negativo dell’esperienza marxi-
sta.
Gli aiuti dell’Occidente ai Paesi in via di svi-
luppo, basati su princìpi puramente tecni-
co-materiali, che non solo hanno lasciato da

parte Dio, ma hanno anche allontanato gli
uomini da Lui con l’orgoglio della loro sac-
centeria,hanno fattodel Terzo Mondo il Ter-
zo Mondo in senso moderno. Tali aiuti han-
nomessodaparte le strutture religiose,mora-
li e sociali esistenti e introdotto la loromenta-
lità tecnicistica nel vuoto. Credevano di po-
ter trasformare le pietre in pane, ma hanno
dato pietre al posto del pane. È in gioco il pri-
matodiDio.Si trattadi riconoscerlo comere-
altà, una realtà senza la quale nient’altro può
essere buono. Non si può governare la storia
con mere strutture materiali, prescindendo
daDio.Se il cuoredell’uomononèbuono,al-
lora nessuna altra cosa può diventare buona.
E la bontà di cuore può venire solo da Colui
che è Egli stesso la Bontà, il Bene.

 da Le tentazioni di Gesù
capitolo 2 di Gesù di Nazareth, Rizzoli

EX LIBRIS

LUNEDÌ uscirà in Italia e in Ger-

mania il nuovo libro di Benedet-

to XVI, nel quale viene presa in

esame la vita pubblica di Cri-

sto, ma affrontati anche temi

del presente, dall’alienazione

dell’uomo agli errori dell’Occi-

dente verso il Terzo Mondo

IDEE LIBRI DIBATTITO

S
ono passati dieci anni da quando Mae-
stroeGuida,creatoridiunasetta religio-
samillenaristicachepredica l’imminen-

te fine del mondo, hanno sconfessato in mo-
do clamoroso la propria creatura, dichiarando
pubblicamente di aver truffato migliaia di se-
guaci con false visioni dell’Aldilà, di essersi ap-
propriati indebitamente della loro ingenua fe-
de, di aver perpetrato, insomma, una colossa-
le frode. È il Salto Mortale, la rinuncia al Paradi-
so, la morte del sogno. I fedeli si sbandano. Al-
cuni continuano a credere, nonostante tutto.
Altri finiscono in rovina. Tutti continuano a
domandarsi perché. Sono passati dieci anni.
Improvvisamente, Maestro e Guida tornano
inscena.Confessano diaverdovuto compiere
il Salto Mortale perché spaventati dalla deriva

della fazione radicale della setta, che si propo-
neva di anticipare la fine del mondo attraver-
so uno spettacolare olocausto nucleare. Ma
ora i tempi sonocambiati. Non c’era inganno,
le visioni erano reali, il mondo sta precipitan-
doverso la catastrofee lororitornanoperoffri-
re all’umanità una via di salvezza.
Una pattuglia di eroi ci porta per mano nel
cuore di una mistica apocalittica che, con
sconvolgente vena profetica (il romanzo è del
1999) sembra preludere alle Twin Towers e al-
le attuali guerre di religione. Sono un vecchio
professore ammalato di cancro che vive una
tumultuosa passione per un giovane ribelle.
Una ballerina ossessionata dall’incoercibilità
delmondo a lasciarsi incanalare lungo i binari
di un ordine sovrannaturale. Un trasognato
studente di buona famiglia. Una donna dal
voltosfigurato.Unragazzodisabileconunfor-

midabile talento musicale (allusione al figlio
dell’autore). Un energico medico perseguitato
dal fantasma della madre.
Tutti hanno dentro una ferita profonda. Tutti
aspirano all’assoluto e non vedono altra via
per raggiungerlo se non il sacrificio estremo.
Tuttiparlanosenzapudoredellapropriadebo-

lezzaesono prontiadare lavitaper la salvezza
dell’umanità. Ma cos’è, in fondo, questa sal-
vezza?Quale ilnucleoprofondodellapredica-
zione di Maestro e di Guida? La palingenesi,
un bagno di sangue, l’abbandono di ogni illu-
sione?
A differenza degli eroi che popolano le narra-
zioni (per intenderci) del nostro Occidente, i
personaggidiKenzaburoOesimostranoinsof-
ferenti verso una domanda del tipo «qual è il
mio posto nel mondo?», e puntano diretta-
mente alla Trascendenza. Ma la disperazione
esistenziale che li accomuna, così profonda-
menteumana,e raccontataconquegli accenti
di crudeltà pietosa che rendono unica la scrit-
tura di Kenzaburo Oe, fatalmente li risospin-
ge,ogniqualvoltas’illudonodiaverlaraggiun-
ta, di qua dalla soglia dell’Assoluto. Che forse
non esiste. Che forse è, sì, un’illusione: ma l’il-

lusione necessaria per dotarsi di un progetto
di futuro nella terra desolata del presente.
IspiratoallavicendarealedellasettaAumShin-
rikyo, responsabile, nel 1995, di un attentato
terroristico alla metropolitana di Tokyo, que-
sto romanzo torrenziale, eccessivo, monu-
mentale, carico di un fascino incomparabile,
sfida il lettore ad accantonare, anche nel tem-
podella lettura, i ritmifreneticidellenostreesi-
stenzequotidiane.Qui si trattadiaprireunafi-
nestrasulvuotospaventosodellacontempora-
neità. Di avventurarsi in un viaggio iniziatico
dagli esiti imprevedibili, così come imprevedi-
bile, ambigua, inafferrabile è la materia della
qualeè intessuta l’innegabiledisperazionedel-
l’oggi.
Il salto mortale,

Kenzaburo Oe
pagine 938, euro 23,00 Garzanti

ORIZZONTI

ROMANZI Dal Nobel giapponese una storia torrenziale ispirata alla vicenda della setta Aum Shinrikyo, responsabile nel ’95 di un attacco terroristico alla metropolitana di Tokyo

Fondamentalismo: Kenzaburo Oe apre una finestra sul vuoto della contemporaneità

A differenza degli eroi
che popolano le narrazioni
i personaggi di questo libro
non sono interessati
alla domanda: qual è
il mio posto nel mondo?

Nelle 446 pagine
non mancano
richiami polemici
alla dottrina
e alla Teologia
della liberazione

DAL LIBRO Le riflessioni del Papa sui miracoli di Cristo e sulla eccessiva attenzione del mondo contemporaneo ai beni materiali

Pane al popolo, ma prima viene lo Spirito
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